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agricoltura

Al via i primi bandi del Piano di sviluppo rurale. Si  
parte con interventi per  favorire l’insediamento 
dei giovani in agricoltura, per ammodernare le 

aziende e a sostegno della formazione. Si tratta di con-
tributi che fanno parte dell’Asse 1, per il miglioramento 
della competitività. Su questa voce la spesa prevista per il 
2008 nel modenese è di sei milioni e 664 mila euro.
Diventa finalmente concreto e operativo – afferma 
Graziano Poggioli, assessore provinciale ad Agricoltura 
e alimentazione – il Piano di sviluppo rurale che in sette 
anni, fino al 2013, prevede un contributo di circa 80 
milioni  di euro a favore dell’agricoltura modenese. Sono 
risorse in grado di incidere in profondità su contenuti e 
futuro delle aziende agricole e delle loro produzioni di 
eccellenza».
La Giunta provinciale ha definito che per accedere ai 
finanziamenti avranno priorità le aziende agricole ope-
ranti nel territorio svantaggiato di montagna; le imprese 
condotte da giovani, da donne e che attuano nella propria 
azienda le tecniche dell’agricoltura e zootecnia biologica, 
ma anche quelle imprese inserite in aree ad alto valore 
ambientale quali le aree Parco, preparco, Riserve naturali 
eccetera; le imprese che intraprendono certificazioni non 
obbligatorie (Iso 9000, Iso 14.000 Emas ma anche Eurep 
gap) o che producono eccellenze modenesi; le imprese 
che stabilizzano l’occupazione agricola e intraprendono  
il percorso verso la certificazione sociale di impresa. 
Le misure di sostegno a formazione e informazione 
(misura 111) e alla consulenza aziendale (misura 114) 

prevedono rimborsi fino al 75 per cento della spesa (in 
alcuni casi 85 per cento) per frequentare un corso di for-
mazione o per avere una consulenza aziendale nell’ambito 
dei progetti ammessi nel “Catalogo Verde” consultabile 
su  www.ermesagricoltura.it.
Tra le altre azioni, un contributo (misura 112) variabile 
tra 15 mila e 40 mila euro agli imprenditori agricoli con 
meno di 40 anni che si insediano in agricoltura per la 
prima volta e si impegnano a rimanervi per almeno sei  
anni a tempo pieno: l’obiettivo è quello di finanziare 
80/90 giovani nel 2008, circa 350 fino al 2013. Previste 
risorse anche per l’ammodernamento delle imprese 
agricole (misura 121) con un contributo del 35 per 
cento della spesa per l’acquisto di macchine e attrezzi 
agricoli, fino al 40-50 per cento per la realizzazione o 
ristrutturazione di fabbricati agricoli e frutteti, impianti 
antigrandine e irrigui.
Le domande si possono già presentare. I bandi sono 
consultabili nel sito dell’assessorato Agricoltura e alimen-
tazione (www.agrimodena.it) e prevedono tempistiche, 
modalità e criteri di selezione. Per le misure 111 e 114 il 
bando chiude il 15 novembre 2008, mentre per le misure 
112 e 121 il bando chiude il 28 di febbraio 2009 per poi 
riaprire a partire dal 1 giugno 2009.
Per ulteriori informazioni è possibile rivolgersi agli uffici 
della Provincia di Modena, assessorato Formazione pro-
fessionale (059 3209561) per le sole misure 111 e 114; a 
quelli dell’assessorato Agricoltura e Alimentazione (059 
209745) per le misure 112 e 121.
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Sono le aziende agricole e forestali già 
attive e i giovani che intendono diventare 

imprenditori agricoli i principali beneficiari 
del fondo di 360 mila euro per formazione, 
informazione e consulenza che il Piano di 
sviluppo rurale della Provincia di Modena ha 
stanziato per il 2008. I contributi sono erogati 
direttamente alle imprese che ne faranno 
domanda, con una particolare attenzione 
a quelle condotte da donne, rispondendo 
all’avviso pubblicato dalla Provincia. Il bando 
prevede tre scadenze di presentazione delle 

domande: la prima venerdì 2 maggio, una 
seconda graduatoria per le domande per-
venute entro il 31 luglio, mentre la terza e 
ultima scadenza  sarà il 15 novembre.
Il fondo fornisce un contributo per l’acquisto 
dei servizi formativi e di consulenza offerti 
nel “Catalogo verde”, coprirà fino all’85 per 
cento del costo del servizio, e fino a un mas-

simo di 2850 euro per azienda, per le attività 
di formazione e informazione, e fino al 75 
per cento, e fino a un massimo di 1.425 euro, 
per i servizi di consulenza. La percentuale 
del contributo è aumentata per le domande 
presentate da un’imprenditrici o se la for-
mazione è diretta a una donna. Le domande 
dovranno essere presentate esclusivamen-
te attraverso il Sistema informatico prati-
che (Sop) di Agrea, indirizzando la doman-
da al servizio Formazione professionale, via 
Jacopo Barozzi, 340, 41100 Modena.
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